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TEACHING MICROCREDIT

in secondary schools: an active way to leamn how to fight poverty, promote justice
and solidarity and to overcome Eurocentric perspective in development education

- EuropeAid grant contract no. DCI-NSAED/2012/281-479
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Indicazioni per la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale alle Scuole secondarie della Regione Emilia-Romagna per promuovere l’adesione al progetto “Teaching Microcredit in Secondary Schools”:
Prossime attività in calendario
· Nota dell’Ufficio Scolastico Regionale alle Scuole Secondarie della RER;

· Manifestazione di interesse da parte della scuola (entro il 15 settembre)
;

· Incontro con il Dirigente Scolastico e i docenti interessati (entro il 30 settembre), con lo scopo di:

· Inquadrare le tematiche del progetto, descrivendo brevemente il fenomeno Microcredito;

· Descrivere le caratteristiche del progetto, ed in particolare ciò che si chiede/offre alla scuola;

· Discutere gli aspetti operativi e concordare le possibilità di adesione al percorso formativo;

· Fissare un eventuale incontro con docenti e studenti;

· Eventuale incontro aperto con docenti e studenti di presentazione del progetto, dal punto di vista teorico ed operativo (entro il 15 ottobre);

· Avvio delle attività formative:
· Formazione dei docenti (a partire da ottobre – novembre)

· Corsi pilota per gli studenti (a partire da dicembre – gennaio)
Il gruppo di lavoro dell’Università di Bologna si rende disponibile ad incontrare gli interlocutori interessati presso le proprie sedi

Rilevanza del progetto per le scuole

Il microcredito è generalmente considerato, erroneamente, un tema afferente alla sfera esclusiva dell’economia e della finanza. Gli insegnanti di economia a volte citano il fenomeno del microcredito alle loro classi, l’esistenza di questa pratica viene dunque solo menzionata, non viene sufficientemente analizzata, e resta priva di ricadute sulla riflessione disciplinare. In realtà gli studi che l’Università di Bologna ha compiuto negli ultimi anni mettono in risalto la dimensione multidisciplinare del fenomeno ed il ruolo fondamentale della prospettiva psicologica, e più in generale delle scienze umane, nella definizione dei benefici che ne derivano e dell’impatto che esso ha sull’individuo e sulla comunità. Si arriva addirittura a considerare il denaro come un semplice strumento, un pretesto per raggiungere obiettivi tutt’altro che economici (nel senso tradizionale del termine), come ad esempio l’acquisizione di autostima, di fiducia in se stessi, e una serie di altri benefici immateriali che noi definiamo “intangibili”. Gli elementi educativi e formativi legati all’analisi del microcredito non derivano dunque dalla conoscenza delle mere pratiche, bensì dalla riflessione sui significati che tali pratiche sottendono e sui processi che attivano.

Oltre agli obiettivi specifici del progetto, elencati nella scheda riassuntiva, è opportuno notare che l’approccio proposto dal nostro gruppo di lavoro appare fortemente in sintonia con gli obiettivi formativi elaborati per la scuola a livello nazionale ed europeo. I sistemi educativi si muovono infatti sempre di più in direzione di una formazione per la cittadinanza, interrogandosi sui modi per perseguire il pieno sviluppo della persona e la costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri, di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Il nostro progetto risulta dunque molto coerente con gli obiettivi nazionali, poiché anch’esso mira a rendere lo studente capace di vivere nel mondo come cittadino, confrontandosi con se stesso, con gli altri, con la progettazione del proprio futuro, con i problemi e le possibili soluzioni, essendo in grado di comunicare, di collaborare, di individuare collegamenti e relazioni.

La sintonia tra il nostro progetto e gli obiettivi formativi nazionali appare evidente se si analizza più da vicino, anche se in estrema sintesi, il materiale di studio da noi previsto: un toolkit educativo composto da materiali di natura diversa (un booklet, un glossario, un documentario, una serie di miniclip video tematiche, una breve guida per gli insegnanti), ed una serie di rimandi a materiale pre-esistente, costituisce un contributo alla competenza
 identificata come “imparare ad imparare”, offrendo allo studente una serie di fonti diversificate, che consentono l’organizzazione del proprio apprendimento; gli stessi strumenti, considerando anche il consistente numero di stimoli che essi offrono, porranno lo studente di fronte al problema del “comunicare”, sia dal punto di vista della comprensione che della rappresentazione di messaggi di genere diverso (eventi, fenomeni, principi), utilizzando conoscenze disciplinari diverse e diversi supporti. Ancora di più, il nostro progetto offre degli strumenti particolarmente adatti al perseguimento delle ultime due competenze di cittadinanza, denominate nel documento “individuare collegamenti e relazioni” e “acquisire ed interpretare l’informazione”. I nostri materiali offrono anche uno straordinario e suggestivo collegamento al lavoro di Morin
, rappresentando in maniera unica e coerente il rapporto che ogni individuo, ogni studente, ogni cittadino dovrebbe essere in grado di costruire con il mondo che lo ospita, inteso esattamente nella sua accezione di globo terrestre, di luogo in cui risiede l’intera umanità. È questo rapporto tra l’individuo e il mondo che il nostro progetto, per la sua struttura, per i suoi obiettivi e per le sue caratteristiche – sia in termini di contenuto che operativi – stimola e promuove. Prendendo infatti le mosse da pratiche economiche, finanziarie, relazionali inerenti al mondo del microcredito e della microfinanza, il nostro progetto propone a studenti ed insegnanti il superamento della prospettiva eurocentrica di educazione allo sviluppo. Il materiale di studio che vi si propone deriva infatti: a) dalla osservazione di stili di vita e di pratiche relative al microcredito in alcuni Paesi in Via di Sviluppo; b) dalla elaborazione di quanto osservato da parte del gruppo di lavoro internazionale, coordinato dall’Università di Bologna; c) dalla successiva traduzione in materiale didattico e in moduli formativi. 

Dal nostro lavoro emerge, in coerenza con gli auspici di Morin e con gli obiettivi educativi nazionali ed europei, la ricerca ed il perseguimento di una cittadinanza globale: l’acquisizione e l’interpretazione critica di informazioni raccolte in una parte del mondo lontana dal nostro immaginario (occidentale, europeo), che dovranno esser messe in relazione sia tra loro che con il contesto di riferimento di ogni soggetto interessato da tale attività, spingeranno a coglierne la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti. 

Il nostro progetto non intende dunque fornire nozioni, non intende fornire indicazioni su un nuovo modello (economico, sociale, culturale, di sviluppo) da seguire in alternativa a quello dominante in Europa, ma vuole offrire degli strumenti e degli stimoli per promuovere le competenze di cittadinanza, per promuovere i saperi necessari all’educazione del futuro. 

Annotazioni finali
· Nella scheda riassuntiva del progetto, che descrive sinteticamente le principali caratteristiche del progetto, suggeriamo di prestare maggiore attenzione alla sezione “Contenuti didattici”, ed alla sezione “In breve, Cosa chiediamo e offriamo alle scuole”, entrambe a pagina 2 del documento;
· L’impegno maggiore, nelle prossime fasi del progetto, è richiesto al docente, che dovrà ricevere 24 ore di formazione. In merito a tale questione è opportuno fare due considerazioni:

· La formazione dei docenti sarà organizzata in maniera tale da rispettare le singole esigenze di ognuno, facilitando la partecipazione in presenza o permettendo la partecipazione a distanza, in casi eccezionali;
· La scelta di investire sulla formazione dei docenti è dettata dal fatto che i docenti potranno inserire le tematiche del nostro progetto nelle proprie lezioni non solo nel prossimo anno scolastico, ma anche nei seguenti, in maniera del tutto autonoma;

· La buona riuscita del progetto è chiaramente legata alla presenza di una forte motivazione professionale e intellettuale del docente;

· Nell’analisi delle tipologie di scuole maggiormente adatte al nostro progetto, è stata accordata una iniziale preferenza ai Licei delle Scienze Umane, opzione Economico Sociale. Nonostante ciò, abbiamo già avuto adesioni da parte di Tecnici, e di IIS in generale. Siamo convinti che la motivazione del docente sia il requisito principale per l’adesione al progetto, indipendentemente dal tipo di scuola secondaria.
· Così come abbiamo sostenuto che, all’interno del processo generato dal microcredito, il denaro potrebbe costituire il pretesto per il raggiungimento di obiettivi non economici, come ad esempio la fiducia in se stessi, allo stesso modo possiamo sostenere con certezza che le tematiche e gli strumenti che proponiamo con il nostro progetto – attraverso tutte le azioni che prevede, le attività di formazione a cascata, ed in particolar modo attraverso la formazione dei docenti e i corsi pilota con gli studenti – a prescindere dall’ambito disciplinare che accoglierà i nostri moduli, possono contribuire alla promozione ed alla formazione di tutto ciò che fino a questo momento abbiamo definito come le competenze di cittadinanza terrestre.
� Tutte le scadenze indicate nelle prossime attività in calendario sono orientative


� Il paragrafo costituisce l’adattamento di un estratto del documento (riservato) “Background Joint Study”, in allegato


� Si fa riferimento alle “Otto competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria”, in allegato al Regolamento del Decreto Fioroni del 2007 sull’obbligo scolastico


� Si fa riferimento in particolare ai “Sette saperi necessari all’educazione del futuro”, di Edgar Morin, del 1999






